ORDINANZA PER EVACUAZIONE POPOLAZIONE PER BONIFICA ORDIGNO BELLICO
IL SINDACO
PREMESSO:

- che è stata rilevata la presenza di un ordigno bellico inesploso e potenzialmente efficiente in località Pontelagoscuro presso l’Isola Bianca nell’alveo del fiume Po;

- che la Prefettura di Ferrara UTG ha emesso in data 19/08/2011 il Decreto Prefettizio  n. 16893 con il quale ha stabilito le modalità e le competenze per le operazioni di bonifica dell’ordigno bellico;   

CONSIDERATO:

- che le operazioni di bonifica dell’ordigno bellico sono state programmate per la giornata del 28 agosto 2011;
RITENUTO:

- necessario ed urgente, a tutela della incolumità delle persone, provvedere, nella giornata del 28 agosto 2011, all’evacuazione dei cittadini residenti e/o temporaneamente presenti nell’area con un raggio di 1500 metri dal punto di ritrovamento dell’ordigno entro le ore 9.00 e garantire l’interdizione della stessa area fino al termine delle operazioni di despolettamento del suddetto ordigno bellico previsto per le ore 12.00 circa e comunque fino a termine operazioni;

- necessario ed urgente, a tutela della incolumità delle persone, provvedere, nella giornata del 28 agosto 2011, all’evacuazione dei cittadini residenti e/o temporaneamente presenti nell’area con un raggio di 1000 metri dal punto di brillamento dell’ordigno entro le ore 13.30 e garantire l’interdizione della stessa area, per la parte ricadente nel territorio comunale, fino al termine delle operazioni di brillamento del suddetto ordigno bellico previsto per le ore 16.00 circa e comunque fino a termine operazioni ;

VISTO:

- l'Art. 54, comma 2, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 e sue modifiche ed integrazioni in materia di provvedimenti contingibili ed urgenti;

ORDINA

- l’evacuazione, nella giornata del 28 agosto 2011, dei cittadini residenti e/o temporaneamente presenti nell’area (allegato 1) con un raggio di 1500 metri dal punto di ritrovamento dell’ordigno entro le ore 9.00 e l’interdizione della stessa area fino al termine delle operazioni di despolettamento del suddetto ordigno bellico previsto per le ore 13.00 circa e comunque fino a termine operazioni ;

- l’evacuazione, nella giornata del 28 agosto 2011, dei cittadini residenti e/o temporaneamente presenti nell’area (allegato 2) con un raggio di 1000 metri dal punto di brillamento dell’ordigno entro le ore 13.30 e l’interdizione della stessa area, per la parte ricadente nel territorio comunale,  fino al termine delle operazioni di brillamento del suddetto ordigno bellico previsto per le ore 16.00 circa e comunque fino a termine operazioni ;

- l’interdizione al traffico delle strade interessate dal percorso relativo al trasporto dell’ordigno bellico dal luogo di ritrovamento al luogo di brillamento dello stesso, che avverrà, salvo imprevisti, tra le ore 12.00 alle ore 13.30. 

INCARICA

- l’Unità Organizzativa Sicurezza sul Lavoro e Protezione Civile di procedere all’informazione della popolazione interessata (allegato 3);

- il Servizio Infrastrutture di provvedere all'adeguato transennamento delle zone (allegati 1 e 2) e delle strade interdette, per la parte ricadente nel territorio comunale;

- il Corpo di Polizia Municipale di provvedere ad eseguire, per quanto di competenza, tutte le  operazioni che si renderanno necessarie ai fini della bonifica dell’ordigno bellico, anche a supporto delle Forze dell’Ordine interessate.

INFORMA

- che in caso di condizioni meteo avverse o in presenza di altre situazioni ostative la bonifica dell’ordigno bellico, tutte le operazioni saranno rinviate a data da destinarsi e di tale evenienza ne sarà data tempestiva comunicazione attraverso gli organi di informazione cittadina.
DISPONE

- che la presente ordinanza sia immediatamente affissa all'Albo Pretorio e sia notificata alle strutture comunali competenti;

- che della presente ordinanza sia data immediata comunicazione al Prefetto, al Presidente della Regione Emilia-Romagna e al Presidente dell’Amministrazione Provinciale.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto, ai sensi dell’art. 3 u.c. della Legge n. 241/90 e s.m.i., nel termine di 30 giorni dalla notificazione, ricorso al Prefetto di Ferrara oppure, in via alternativa, ricorso al TAR dell’Emilia-Romagna entro 60 giorni dalla notificazione.

Ferrara lì, 19/08/2011     






Il Sindaco                                            








Avv. Tiziano Tagliani

